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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale  1 riunione del Comitato tecnico-scientifico
 Sirolo – sede Associazione Riviera del Conero
15.12.2017   -   ore 15,00
Presenti:

Carlo Neumann  - Associazione Riviera del Conero
Prof. Fabio Taffetani  - botanico UNIVPM
Marco Zannini  - Parco del Conero
Luigi Bolognini – regione Marche  - PF Tutela acque e tutela del territorio
Massimo Orciani - Provincia di Ancona - SIT
Arch. Tommaso Moreschi - Architetto
Lorella Brandoni – Assam
Marco Miglianelli  - La Confluenza

Silvia Galassi – AATO 3 Macerata

Marco Materazzi – Geologo UNICAM

Claudio Zabaglia - Regione Marche - PF Rete Ecologica Marche
Carlo Brunelli, Marco Bruschi e Fabio Vita – gruppo Sunesis - coordinatori
L’arch. Brunelli introduce spiegando brevemente le finalità del Contratto di Fiume, la struttura organizzativa ed il programma di lavoro, evidenziando il ruolo specifico del Comitato Tecnico-scientifico nella formazione dei quadri conoscitivi ma anche nella fase propositiva delle strategie e degli interventi.
Il Prof. Taffetani sottolinea l’importanza di coinvolgere anche il sottobacino dell’Aspio per la sua importanza specifica e come raccordo ecologico fondamentale tra l’area del Conero e l’entroterra. Inoltre segnala, proprio nella valle dell’Aspio, un progetto in corso di svolgimento sul controllo della qualità delle acque in relazione alle attività agricole.

Il direttore del Parco del Conero Zannini segnala al proposito la partecipazione ad un bando PSR per un progetto agro ambientale d’area che coinvolge i Comuni inseriti nel Parco del Conero, proprio nel medesimo ambito dell’Aspio, e relativo al settore dell’agricoltura biologica.

Luigi Bolognini – Regione Marche settore acque – interviene innanzi tutto per esprimere un giudizio positivo ed una forte aspettativa verso i contratti di fiume,come occasione per una revisione complessiva anche dei meccanismi di governo, dei rapporti operativi tra strutture pubbliche relativamente alle acque ed al territorio. Importante è infatti integrare le politiche degli uffici operanti per far applicare le Leggi e monitorare lo stato reale delle cose con le progettualità legate ai finanziamenti avviate da altri soggetti, al fine di evitare doppioni e rendere più efficace l’azione volta in primis a superare le forti lacune attualmente esistenti rispetto a quanto richiesto dall’applicazione delle direttive europee.
Bolognini apre anche la questione circa la natura delle informazioni da fornire da parte dei partecipanti al Comitato tecnico-scientifico, se si debbano limitare a quelle pubbliche e già validate o debbano essere considerate anche le conoscenze non ancora ufficializzate sulle diverse questioni. Ad esempio vengono esposte alcune situazioni in essere sulla foce del Musone che determinano importanti effetti cumulativi che incidono poi anche  sulla qualità delle acque di balneazione a mare.

L’arch.Brunelli precisa al riguardo che le informazioni utili alla costruzione ei quadri conoscitivi saranno richieste in quattro fasi: 

· la prima riguarda le sintesi già validate e strutturate il più possibile in quadri evolutivi

· la seconda riguarda le conoscenze critiche, anche non validate, da esporre in modo condizionale se ritenuto utile

· La terza riguarda esperienze puntuali e le situazioni di criticità localizzate con specifica attenzione agli aspetti procedurali ed ai ritardi rispetto ai limiti ed alle scadenze poste dalle normative nazionali ed europee

· La quarta sarà concentrata sulle azioni in corso e programmate

Con Massimo Orciani, della Provincia di Ancona, è stata affrontata la questione inerente  il Sistema Informativo Territoriale. E’ emerso il problema della divisione amministrativa del Bacino del Musone tra la Provincia di Ancona e quella di Macerata.

La Provincia di Ancona cercherà di fornire una base cartografica che comprenda anche la provincia di Macerata, specie quelle da utilizzare per le analisi SWOT partecipate.

Tutti i materiali informativi cartografati dovrebbero essere georeferenziati per poter confluire in un unico SIT che a questo punto potrebbe essere ospitato proprio dalla Provincia di Ancona.

E’ importante anche avviare il dialogo con l’ufficio cartografico della Regione Marche che ha a disposizione già diversi materiali organizzati.

Lorella Brandoni dell’Assam precisa che il suo ufficio si occupa di gestione dei vivai regionali e quindiuna maggiore pertinenza, in questa fase, riguarderebbe gli uffiici Assam che si occupano di clima o il servizio che si occupa dei suoli diretto dal Dott. TIberi.

Claudio Zabaglia, per la REM Marche, segnala come la sua struttura partecipi ad un progetto europeo  interreg sulla biodiversità e sarebbe quindi interessante poter affermare che una area pilota da sviluppare possa essere individuata nell’ambito del Contratto di fiume.
Silvia Galassi – AATO 3 Macerata – ha precisato la possibilità di fornire dati percentuali sulla copertura del servizio di connessione alla depurazione in relazione alle zone censuarie per le aree urbane. Poi ci sono i piani di intervento che già programmano gli interventi per i prossimi anni.

Taffetani interviene per sottolineare anche l’importanza di una mappatura dei punti di accesso al fiume.

Il geologo Materazzi ha dato la piena disponibilità a raccogliere le informazioni già in possesso del Consorzio bonifica, consistenti nelle modellazioni geologiche ed idrogeologiche, suddivise in schede relative alle opere idrauliche, alla biofunzionalità del fiume ed alla valutazione del rischio idraulico.

L’arch. Moreschi assicurerà il supporto per il montaggio degli assetti urbanistici comunali a scala di bacino.

Carlo Neumann,per l’associazione Riviera del Conero, dichiara di voler mettere a disposizione del CdF uno spazio su Google Drive utile a contenere l’insieme delle informazioni, potendole gestire collettivamente.
In conclusione degli interventi sottolinea anche l’importanza di un problema spesso sottovalutato come quello relativo alle microplastiche per gli effetti che determinano nell’ambiente acquatico ed in quello marino in particolare.

Il  verbalizzante
